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IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO: 

a. che la Legge 257 del 27.03.1992 all’art.10 prevede l’adozione da parte delle Regioni e Province 
autonome  di Trento e Bolzano, di piani di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto; 

b. che, con delibera n. 44, la Giunta Regionale della Campania ha approvato, nella seduta 
dell’01.09.2000, il Piano Regionale di Protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, predisposto dalla 
Unità Operativa Regionale Amianto (UORA) con la collaborazione dei partner scientifici, DIMP, 
CNR; 

c. che il Consiglio Regionale della Campania, nella seduta del 10.10.2001 con deliberazione n.° 
64/01, ha approvato il “Piano Regionale di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto” su proposta della 
delibera di Giunta Regionale n.44 dell’01.09.2000; 

d. che il suddetto Piano Regionale, al titolo 6.5 (sorveglianza sugli effetti neoplastici) affidava alla 
Regione Campania, attraverso l’Osservatorio Epidemiologico Regionale, la istituzione del 
“Registro Regionale Campano Mesoteliomi”, avvalendosi della collaborazione tecnico-scientifica 
dell’Istituto di Medicina del Lavoro della Seconda Università degli Studi di Napoli; 

e. che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 dicembre 2002, n. 308 
“Regolamento per la determinazione del modello e delle modalità di tenuta del registro dei casi 
di mesotelioma asbesto correlati ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del decreto legislativo n. 277 
del 1991”, i Registri Regionali Mesoteliomi sono stati identificati all’art. 2 come Centri Operativi 
Regionali del Registro Nazionale Mesoteliomi (ReNaM ) istituito presso l’ISPESL di Roma, i cui 
compiti sono stati delineati dal successivo art. 3 del predetto DPCM, che in particolare 
prevedono la rilevazione di tutti i casi di mesotelioma incidenti nell’ambito regionale a partire dal 
01.01.2000; 

f. che la recente Legge 81/2008, all’articolo 244 (Registrazione dei tumori) - comma 1 e 2, ha 
istituito presso l’ISPESL il Registro Nazionale dei Casi di Neoplasia di Sospetta Origine 
Professionale che si articola in tre sezioni rispettivamente: 

• Registro nazionale dei mesoteliomi (ReNaM) 
• Registro nazionale dei tumori nasali e sinusali (ReNaTuNS); 
• Registro dei casi di neoplasie a più bassa frazione eziologia 

g. che contestualmente lo stesso articolo di Legge 244 identifica i COR, costituiti inizialmente come 
sezioni regionali del Registro Nazionale dei Mesoteliomi secondo il DPCM 308/2002, come 
Centri Operativi Regionali dell’istituendo Registro Nazionale dei Casi di Neoplasia di Sospetta 
Origine Professionale per la rilevazione e la valutazione non solo dei casi di mesotelioma 
maligno, estendendo pertanto il campo di attività alla completa rilevazione di tutti i casi di 
neoplasie di origine professionale incidenti a livello regionale; 

h. che pertanto nella convenzione triennale tra Regione Campania e Dipartimento di Medicina 
Sperimentale vanno attribuiti al Registro Mesoteliomi della Campania i più estesi compiti di 
Centro Operativo Regionale del Registro Nazionale dei Casi di Neoplasia di Sospetta Origine 
Professionale istituito in base all’articolo 244 della Legge 81/2008; 

 
TENUTO CONTO: 

a. che con Delibera di Giunta Regionale n.3901 del 2 Agosto 2002, veniva istituito il “Registro 
Regionale dei Mesoteliomi della Regione Campania”, con sede operativa collocata presso la 
Sezione di Medicina del Lavoro, del Dipartimento di Medicina Sperimentale della II Università di 
Napoli, e che tale Registro diveniva il Centro Operativo Regionale (COR) del Registro Nazionale 
dei Mesoteliomi, istituito presso l’ISPESL di Roma; 

b. che con la medesima delibera veniva approvato lo schema di convenzione tra la Regione 
Campania e il Dipartimento di Medicina Sperimentale della Seconda Università degli Studi di 
Napoli, fissando la durata, in via sperimentale, in anni tre dalla sottoscrizione della stessa, 
rinnovabile; 
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c. che con delibera di Giunta Regionale n.2156 del 31 dicembre 2008 - Area Generale di 
Coordinamento N.20 - Assistenza Sanitaria - veniva approvato uno schema rinnovato di 
convenzione tra Regione Campania e il Dipartimento di Medicina Sperimentale della II Università 
degli Studi di Napoli per la tenuta del Registro Regionale dei Mesoteliomi fino alla data del 
31.12.2011; 

d. che con decreto dirigenziale n. 281 del 19/12/2011 è stato preso atto del “Programma delle 
attività del Registro Mesoteliomi della Campania – COR del Registro Nazionale dei casi di 
Neoplasia di Sospetta Origine Professionale” e sono state prorogate di un anno , fino al 
31/12/2012, le attività del Registro presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale della II 
Università degli Studi di Napoli con le stesse modalità previste dalla DGRC n. 2156/08;  

e. che il DPCM del 10 dicembre 2002 n. 308 “Regolamento per la determinazione del modello e 
delle modalità di tenuta del Registro dei casi di mesotelioma asbesto correlati ai sensi 
dell’articolo 36, comma 3, del Decreto Legislativo n. 277 del 1991” prevede, nell’articolo 2 (Centri 
Operativi Regionali) al comma 1, che presso ogni Regione, gli Assessorati alla Sanità 
individuano i Centri Operativi Regionali, di seguito denominati COR, e nominano il funzionario 
responsabile della rilevazione dei casi di mesotelioma e dell’accertamento della pregressa 
esposizione ad amianto, nonché, su proposta di questo, il soggetto vicario nei casi di vacanza, 
assenza o impedimento del primo; 

 
CONSIDERATO: 

a. che con Decreto Presidenziale n. 123 del 10/6/2011 è stato nominato Responsabile Vicario del 
Registro Mesoteliomi della Campania il Prof. Riccardo Pierantoni – Professore Ordinario 
afferente al Dipartimento di Medicina Sperimentale della SUN; 

b. che con nota prot. n. 1557 del 11/6/2012 il Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale 
della Seconda Università degli Studi di Napoli comunicava le dimissioni del Professor Pierantoni 
e proponeva la nomina a Responsabile Vicario del Registro Mesoteliomi della Regione 
Campania  il Professor Italo Francesco Angelillo – Professore Ordinario di Igiene della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia della SUN; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover disporre al riguardo; 
 
VISTO il proprio precedente decreto n. 109 del 21.5.2010 con il quale è stata riservata al Presidente 
della Giunta regionale la materia relativa alla Sanità; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’AGC 20 e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 
della stessa resa dal Dirigente del Settore Prevenzione, Assistenza Sanitaria e Igiene Sanitaria; 
 

DECRETA 
 
Per i motivi di cui in premessa e che qui s’intendono integralmente riportati: 
 

1. di nominare il Prof. Italo Francesco Angelillo, Professore Ordinario del Dipartimento di Medicina 
Sperimentale della Seconda Università degli Studi di Napoli, Responsabile Vicario del Registro 
Mesoteliomi della Campania - Centro Operativo Regionale (C.O.R.) dei Casi di Neoplasia di 
Sospetta Origine Professionale, in sostituzione del Prof. Riccardo Pierantoni; 

2. di inviare il presente provvedimento al Coordinatore dell’A.G.C. “Assistenza Sanitaria”, per 
competenza, al Dipartimento di Medicina Sperimentale presso la Seconda Università degli Studi 
di Napoli, nonché al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione sul BURC. 

 
 

                                                                                                           CALDORO 
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